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È detto in questo lihriccino per la 
più breve tutto quanto di meglio si è 
scritto intorno al Colera Morbo. ISosttx» 
principale pensiero è stato di Jhr cosa 
grata al pubblico offerendogli wi lavoro 
che^ scevro di cose straniere al comune 
degli uomini , potesse dare una chiara 
idea del male^ indicare il modo da te~ 
nerlo lontano y e tutti gli spedienti mo- 
strare tiwati utili per la sua cutvgio^ 
ne.— Che se non coirispondicuno cUtin- 
tenio f s* accolga il buon volere, 

f^ivi felice , e salvo del Colerà 
Morbo, 



L, e C, Golìa, 
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POCHE PAROLE 

COLERA MORSO 



CENNO STORICO CBOGRAFICO. ' 



C^uesta terribile malattia, clt* ebbe cui. 
la nelle Indie Orientali, da più secoli os- 
servata e descritta da medici diligenlis- 
sinai , sviluppatasi nell’ agosto del i8t7 
in Gbssorà , città situata sulle rive del 
Gange, si vide nel modo più orrendo in- 
ferocire invadendo in breve tempo im- 
mensa estensione di paese e facendo spa- 
ventevoli stragi. Dal delta del Gange i^er 
ia volta del sud giunse a Cafeuttn, é 

J .ìer la parte del nord ai monti 
aya, A llaccò Madras nel mese di lu- 
glio 1818. Passò a Misore^ indi a Hirn» 
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£»qy é in Ceylàn , ’ nelle isole Màuri» 
zio y Borbone , e sino a Java. Nel 1821 
e i8aa entrò in Persia l'^a Kurt'um ed 
aSchiras in cinque giorni vi fece 16,000 
vittime. In Arabia giuntovi in luglio i8ai 
in venti giorni ne furono 60,000 le vit- 
time, come in Bussorak ove in 14 giorni 
uccise i4)O0O persone. Pel Tigre e per 
PEufrate, attraversando la Mesopotamia, 
arrivò lìn nella -Siria e attaccò tutte le 
città situate sul Mediterraneo sino ad A- 
leppo ove in 1$ giorni ne morirono 4f00o. 
Diflusosi già per tutta la Persia e nel- 
l’Armenia, comparve alle sponde del 
inar Caspio , e |^r allora furono vane 
le sue minacce all’ impero Russo per 
il distretto di Sotian. 

Questo avvenne ai di qua del Gange: 
con assai più di ferocia si mostrò ne* va- 
stissimi regni e popolatissimi situati alle 
rive orientali di quell’ immenso fiume. 
Nel 1819 in Banckak capitale di Siam 
morirono in pochi giorni 4o, 000 perso- 
ne. Nei 1820 progredì in Comhined in 
Tunkin^e nel 1822 e 1828 si distese nella, 
China ove si calcola aver tolti di vita 
quattro milioni circa di abitanti : inol- 
trossi sino alla città di .Kuku-Chetan 
ne‘ coqfìnì della Russia che si arrestò 
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per poi enlrare in qaeslo vasto impe- 
ro nei 1820 per Astrakan ove in i 5 
;;ioriii ammaliò 21,268 abitanli , c pei* 
Oremburgo , infestando nel tratto di 
sette ìnesi venlinove province di quel- 
lo stalo. In un sol mese tolse a Mosca* 
2,280 abitanti , c colla isicssa gravezza 
ai 21 giugno i 83 i scoppiò in Pietro-- 
borgo e successivamente in moltissimi 
altri paesi settentrionali della Rùssia. ^ ' 
Nella fatale guerra della Polonia il 
Colera si apri un varco verso Te nostre- 
regioni. Agli ii Aprile i 83 i Farsav^ia 
fu attaccata, e poi /?«?«» e poi Mitlao^ 
A’ 3 o giugno si manifestò in Cracovia^ 
Da questo teatro di guerra passò negli 
stati della Prussia c della Germania. Ai 
3 o agosto fu colto Berlino ; comparve àf 
f^ienna ai i 5 settembre i 83 i . All istesf 
s’ epoca ne furono tocchi la Turchia* 
r Egitto. In novembre j 83 i comparve, 
in Inghilterra, e progredendo di cittàr- 
in città ai i3 di febbraio i 832 attaccò 
Londra , che per la nettezza delle caso 
e delle strade , la giustezza nel vestire* 
e r uso di cibi sani ebbe a risentjrnc me- 
no r impelo , tanto che in tre mesi per- 
de solo 6000 abitanti. Dall' Inghilterra 
passò in America do\e à fatto e fa stra- 




gì inaudiie fino ad oggidì. • A* a5 marzo 
fu preso Parigi, ebe in un mese 
|)c*rdè J 8,000 abitanti. Da Parigi si pro- 
lungò in vari dipartimenti. , 

Nel mese di giugno dello stesso anno 
ricomparve ad Halla^,^ a Vienna, ed in 
nitri luoghi , ma con poco danno. Ai 
34 di gennaro i833 il Colera morbo si 
manifestò ad O porlo n^l Portogallo, e 
da quel luogo successivamente si propa- 
gò in molti paesi fino alla Capitale. Nel 
mese di agosto entrò nella Spagna, Nel 
1834 si sviluppò nel Belgio , si ripro- 
dusse neiringiiilterra. Ai finir del i834 
j^enetrato in Norvegiayai 9 di novembre 
dell’ istesso anno, il numero de’ inalati 
a Cristiania era di 1 , o45 de’ quali ne 
morivano 335. Nel presente anno sì è 
sviluppato al Mezzogiorno della Francia* 
*’d è comparso in qualche città d’ Italia 
assai lievemente, che speriamo non pro- 
gredisca, e questa bella contrada immu* 
ne rimanga di questa pe.stUenza ! 

< 

DESCniZIONB dHla. malattia 

E DEL SUO CORSO. 

11 corso del Colera morbo è in ge-» 

Iterale cosi celere , che esserne colpito 
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c restane vitiima è in taluni casi !’ ( •. 
pera di pochi minuti , in taluni altri 
di quattro sette o dodici ore ; per lo più 
il suo sviluppo suol esseie annunciato 
da alcuni segni precursori riferibili gene- 
ralmente a serio attacco del sistema ner- 
voso — Tré vari tempi percorre il male. 

I. Mentre taluno sembra stare nella 
più florida salute, qualche ora dopo del 
pasto o piu sovente la notte, viene as- 
salito da subitanea generale lassezza ,- da 
tremito delle membra, da violento do- 
lor di capo , da un senso di compres- 
sione alle tempia, da una sensazione di 
fresca aura elettrica per tutto il corpo, 
e particolarmente lungo la spina dor* 
sale , da inappetenza, inquietudine, 
ansietà^, baUito di cuore, veglia o tin 
sonno irrequielò; il senso dell’ udito di- 
venta ottuso, o talvolta si alterna questa 
ottusità con un ntolesto tintinnio; dimi- 
nuita si osserva l' ordinaria lucentezza 
degli occhi ; sfigurasi e di pallore si co- 
pre la faccia. Comincia l’ infermo a met- 
tere profondi sospiri, sente come se stret- 
tamente gli fosse allacciato il petto , è 
preso da un inespi ìmibiic stringimento 
r tremore alla regione del cuore, c’I tor- 
menta una singolare affe:^ione sotto le 
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oslorc sinistre cA aHa fossetta del petto, 
•Ili s unisce ii battito delle arterie ven- 
iratì , ed il soprassalto de’ tendini. Siic- 
scdoiio brividi i quali alternano con ca- 
lore vago, e con freddo sudore al viso 
cd alle estremità. Borborigmi continui m 
questo mentre si fan sentire ne! veijtre 
con dolore pungitivo all’ ombelico, la 
regione dello stomaco si gonfia. 

a. Scoppia il male con atroce car- 
dialgia, e frequenti evacuazioni vengo- 
no in iscena di sierose^ materie che la- 
sciano [issando un bruciore all'ano come 
di acqua scottante, e quasi nel ra^esi- 
mo tempo copioso vòmito si manifesta 
di umore a neh’ esso bianchiccio , scc- ^ 
vro allàllo di odore e di sapore , al 
quale si veggono frammisti grumi di 
muco , senza mai ravvisarvi bile , nel 
che sta uno de’ caratteri che fa distìn- 
guere il Colera asiatico dallo europeo; 
e la quantità delle materie che si cac- 
ciano ' per la sola via del sedere sor- 
passa di gran lunga le bevande che s’ in- 
troducono , e sembra che il corpo tutto 
per questa via in un’ acqua saniosa si 
sciolga. Nel tempo stesso il respiro si ag- 
grava sempre di più, ed è accompagnato 
da molesto aflauno , oppressione e sen. 
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80 di slnriginwnto alla regione del cuo- 
re ; al che vengono tosto dietro fre- 
quenti e interrotti sospiri, e senso quasi * 
di soffogamento. Alternano in qwslo 
stato nel ventre i dolori e il bruciore, ■ 
crescono i pondi e la volontà del vo-' 
initare , le orine o sono scarse o del 
tutto mancanti ; inestinguibile è la sete, > 
ardente il desiderio di gelide bevande, 
onde calmare in certa guisa finsoppor-- 
labile bruciore che si risente alle fauci, 
lungo l’esofago e nello stomaco# 

3 . Giunte a tal termine le cose la 
prostrazione delle forze diviene somma , 
violenti dolorosissimi crampi tormenta- 
no le estremità superiori e inferiori ; la* 
lingua, prima lardacea, si fende, acquista 
un color turchinastro , divien balbuzien-' 
te , fi'tdda ; gU occhi si fan fissi, quasi 
affossati nelle orbite , ed un oscuro cer- 
chio li circonda. Sieguooo deliqui, i polsi 
vacillano e quasi svaniscono sotto ledila; 
allividisconsi le unghie, la pelle si corru- 
ga, segnatamente alle dita delle mani edei- 
piedi, si raffredda. E qui gli spasmi , 
le convulsioni anzi talvolta ^ un tetano 
generale sovraggiugne. La circolazione 

« il respiro divengono intermittenti y ed 

il. volto C(ntàvcrico , e V appariiioae d^- 
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copiose inaccbie capgreaoscqua e là dif- 
fuse annunziano la prossima nu>rle. — 

Il passaggio dei male da un tempo al- > 
r altro é talora così rapido che muore! 
r uoiiip quasi come colpito da. fulmine*. 
Quésti segni. non sempre si presentano; 
dall’ infermo nell’ ordine con cui si sono 
descritti, non sempre sì manifestano tutti,; 
né la malattia assale sempre con la iste»' 
sa gravezza, ^ - 

,,-..' 5 ;-,. RRBCAC210MI.^4^;^ • 

^ - -rth '4' - t »' ■ ^ *■ 

/Tra i mezzi di precauzione più rae^* 
comandati é la tranquillità dell’ animo, 
e il fuggire quelle .cose, che destando 
violenti passioni possono valterarlo. La 
):taura , la collera , i piaceri troppo vi- 
vi , in breve tutto ciò che influisce ad> 
eccitare forti' emozioni dee tenersi lon-. 
tano per quanto é possibile. — Non si 
è meno sperimentato nocivo 1’ abitare 
in luoghi sudici e malsani. S’ intratten-, 
ga quindi la naaggipr nettezza nella 
propria abitazione , s’ imbianchino le 
stanze, si spazzi continuamente il pa> 
vimento , si tengano nitidi i vetri ole 
lastre delle finestre e de’ balconi , si rin**K 
novi di frequente Taria in tempo conve*: - 
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niente ed alforà cbe si sia già da qual- 
che tempo uscito di letto; si rimuova- 
no le immondezze , ognuno si disfaccia 
degli animali domestici inutili , e ba- 
di a non temere in liioglii chiusi c po- 
co spaziosi polli , conigli , porci , cc, 
— wé e da trascurarsi la nettezza del 
proprio corpo : si abbia cura di cam- 
biare spesw) la biancheria così di dosso 
come da letto, di pettinarsi giornalmen- 
te , far uso di discreti e temperati la- 
va menti. — Il raffreddamento é riguar- 
dato tra te cagioni più atte a fóvo- 
rire il Colera. Si vada perciò coverto 
di panni secondo la stagione c piuttosto 
caldo cbe no ; in preferenza si tenga 
caldo il ventre mercé una larga cinta 
di lana o di flanella ; si usi egual caute- 
la oe’ piedi serbandoli <^ldi e ben difesi 
con forti scarpe o stivali e calze di la- 
na, né ai posino nudi sùf pavimento al- 
r uscir di letto o net coricarsi ; non si 
dorma con finestre aperte o si esca al- 
r aria aperta subito dopo svegliato , o 
da stanze molto riscaldate ; si schivi 
r umido del mattino e‘ delia %i*a per 
quanto é possitóle , ed in caso di biso- 
gno convìeo custodirsi bene. — La so- 
brìctà non sarà mai abbastanza racco* 




nandata Coinè WCMO di precauzione con- 
ro il Colera. Le persone dedite alla 
»ola ed alla abbriaebezza sono stale le 
iriine ad esserne attaccate e pe sono ri- 
naste quasi sempre vittime. Si faccia uso 
ii cibi sani come sarchierò carni ben 
:otte e non grasse, pesci freschi, uova, 
pane ben lievitato, nrodi seropMci con 
Farinacei, come pasta, semola , riso, far- 
ro, ec. Per contrario sieno eliminati o 
almeno usati con molla discrezione le 
carni ed i pesci salati , P erbe special- 
mente crude come le insalate le radici, 
le frutta ed in particolar modo le im- 
mature,! legumi. Si avverta a non so- 
praffare lo stoma co con soverchia quantità 
di cibi, specialmente alla sera; si mangi 
poco alla volta e si faccia^ più di un pasto; 
non s’esca di casa a digiuno. Si beva di- 
scretamente il vino. Si fugpno le bevan- 
de troppo fredde, in parlicolare essendo 
il corpo riscaldato : l’acqua dev’ esser 
chiara e si beva o colorata dal vino o 
aromatizzata con piccola quantità di a- 
ccto, di spirito d’anisi o dell’infusione 
di menta piperite. 11 caffè semplice o col 
latte la mattina, come pure qualche uo- 
vo sciolto nell’acqua bollènte con zuc- 
chero, qualche lituouea ÌB tempo di cal- 
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do sono bevande utilissime , le- quali 
, giovando allo stomaco, l’ equilibrio por- 
tano e la regolarità nella traspirazione. 
Una moderata occupazione ed una vita 
piuttosto attiva giova in simili casi. Ma 
non si cada nell' eccesso contrario fati* 
gando di soverchio cosi lo spirito come 
il corpo. E quindi sarà buonissimo oc- 
cupare discretamente l’uno c l’altro , 
far moto senza stancarsi , e soprattutto 
non privarsi del sonno tanto necessario 
a rinfrancare lo spossamento. 

Nel tempo che la epidemia regna in 
un paese o ne’ luoghi vicini converrà 
curarsi di ogni più lieve indisposizione 
degli organi della digestione. Quasi tulli 
attaccati del colera avean già sofferto 
da qualche giorno mali di ventre , diar- 
rea o dolore di stomaco. — Si corre 
maggior pericolo di prendere la malat- 
tia aove sonovi maiali ; questo pericolo 
però è stato esagerato , coloro che pos- 
sono essere utili agl’ infermi non indù- , 
gino a soccorrerli j e sappiano che il Co* 
Jera morbo non attacca se non i sudi- 
ci , gl’ intemperanti y i codardi , e che 
usando semplici precauzioni possono 
keuza li menomo pericolo avvicinarsi 
agl KUiu uii f assisUrU , tOQcaiU. 1 me- 
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in una pronoivfn^ ‘ Co- 

a'fii cilladinf! fÌ d' 

dappresso agli i,,fe “ jP'"’ dovendo stare 
daM’ inspirazione deli’arif ^ 
genere in bocca n2 « circonvjcina, 
fiutare continuamcnte7Sn'f'^Ì 
fico O canforato, sciarm aroma- 

aceto allungato o con^f*’^* ? ^°cca con 
«latice. Nel dover '«•c- 

8i potrà ciascuno £ " 
acqua in cui sia sciolt?"f**^ ^ 
dose di 

iibbre di acqua quattro 

setto Pcr Io stLo og- 

Suente manierai 

di aceto generoso rru>?» * ^ libbre 

d‘ soda e si tertk^ ^V^ o 

‘■glia bea chiZa. ' i» bot- 

•? «bifazionl. 

SI trovano in casa sTf!, '* sospetti die 
guente sicuro mezzo ^ol se- 

tano in un vaso dì *“^*tante. Si met- 

h -“e 
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questo vaso per tutte' le stanze^ratfenen- 
dolo in ciascuna per un quarto d’ ora. 

Si potrà usare internamente come ri- 
medio preservativo un'oncia di acqua 
di menta o di melissa con dello spirito 
delle stessero con poche gocce di liquore 
anodino ; oppure mettendo in due o tre 
once di acqua semplice quattro o cin- 
que gocce di acido nitrico o solforico e 
beverie. 

Sono anche eHìcacissime le seguenti 
pastiglie : • ^ 

Pr. . 

Di cloruro di calce drm» ij 
Zucchero bianco onc, vitt 
Carminio gr, ni 

Gomma adragante drm, j , 

Con pochissima acqua se ne tacciano 
pastiglie ciascuna di 'grani 'sei, c se né 
metta una in bocca più volte aì giorno 
facendola sciogliere adagio adagio. 

Si porterà addosso una pìcciola 6atà 
ripiena di cloruro di calce e di canfora in 
polvere ; si prenderanno una due o tré 
gocce di olio di catnamilla in un mezzo 
cucchiaio di olio di olive per alquante' 
mattine, si terrà uA erapiaslrO di pece di 
borgogna sullostomacoper lungo tempo. 

a 
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IL OOttMA MOAEO i BGLI C(WTéG|G&0? 

** . • % - 

Se la qùislione su ta contagione del 
Colera morbo ristretta fos^ entro i con- 
lini di una dialettica scientifica , indif- 
ferente al Cjci'to sarebbe ebe la soluzio- 
ne fosse afiermatira o negativa ; ma il 
Colera morbo inceppa e distrugge ogni 
specie di umano commercio, scioglie c 
, s(>ezza ogni vincolo con cui l’ uomo al- 
i;uomo è unito, pone in conflitto diritti 
e doveri , e c^ni sacro sentimento sof- 
fjca nel petto dell’ uomo. — Disgraziata- 
mente molta divergenza di opuiioni, à 
esistita ed esìste tuttavia intorno.a que- 
sta importante quistione j e non vi à, 
con^ sembra, problema che tanto sìa 
ditficile a sciogliere. 

In mezzo a &tti così opposti le discor- 
danti doyeane certamente nascere grande 
discrepanza di avvisi. 11 Colera morbo, 
antico quanto i po|Mli abitanti le rivejdel 
Gange e per migliaia d*anoi fion naai aven- 
do lasciato il luogo natio, traversata l’A- 
sia, e fatte le maggiori-stragi in Russia 
,cd in Polonia, invadendo già la Germania 
e^ minacciando di spandersi nel mezzo 
giorno dell’Europ,,U MagisUatur» sa- 
^ilaiia di tuUit:(e cc* 
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Icramcnle a prcftdfre rigorose misure di 
riserva per impedirne la proj>agazione; 
s’ isHluiroo quindi cordoni , lazzeretti , 
quaraiilctTc , sciorinanienli ; ma penna» 
la venltira siH'atte misure non prodns* 
sero r elFelto desideralo: molle province 
della Russia comunque accerchiate da 
rigorosi cordoni sanitari , comunque 
vietata ogni cóniunicazione , pur- non- 
dimeno furono fatalmente assalile da ta- 
le desolante malore. Le misure rigoro- 
se istituite dal ConsigKo Sanitario di 
Mosca non potettero preservare qtiésla 
città dalla malattia; e nel durare di essa 
le mercanzie di questa capitale spedite in 
tutte le direzioni, sani si conservarono i 
paesi ne’ quali si mandarono. In àlcuiii 
quartieri di questa medesima città sebbe- 
ne le relazioni si fossero lasciate Irbcrissi* 
me, il Colera non vi si mostrò afta Ito, c 
nc’dintornidcllacittà si ridusse a picciola 
cosa. Un gran numero di esempi v’é che 
questa capricciosa malattia abbia lascia- 
to luoghi illesi che non le aveano* op- 
posta alcuna barriera. Ella si ferma co- 
me si c veduto in Russia in Gailizia in 
Ungheria in Austria, ec., settimane in- 
tcie, limitandosi ad una certa esfeusio» 
ne di |sieo€ &euzd ollrcpa&darla, sebbene 
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uomini e merpi liberamente viaggiassero, 
Non di rado pure salta intiere provili* 
cc invadendo que* luoghi che meno se 
l'aspcUavano, come accadde a Fursten* 
Pela, ove la malattia vi si maniicstò , 
senza che entro le sue mura si potesse 
Irovare un forestiere cui dare la col- 
pa di averveia introdotta , e la prima 
persona attaccata fu uq^ signora di sa- 
lute cagionevole che mai non era uscita 
la' Furstenfcld. A Pentj in Russia, ed in 
litri inpghì, la malattia manlfostossi nel* 
e prij^oni della città , ed illesa lasciò 
!a citta stes^. Ella se iic va come ven* 
ie , senza che T arte umana abbia po- 
uto esercitare su di lei la minima in- 
luenza. Aggiungasi che fra gli attaccati 
iella malattia vi sono serapró di quelli 
;he non videro alcun maialo di Colera, 
;he non si esposero ad alcun contagio, 
n Parigi scoppiò il Colera senza ch^ 
ielle ‘Giltà^frontiere se ne fosse osservato 
in sol caso. Versailles, città vicino Pa- 
igi , c in istrcUo commercio con essa, 
imane salva del D]^Ìe. Molti medici aa 
iormito ip letti di colerici , e non eie 
ono^ rimasti alTetli. Da ultimo, la ma^ 
attia ,npn mostra a^Iutan^eatc quelle 
»roprUtÀ (JisJipjiAqnp .altrg ] 
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malattie acute contagiose conosciute : chi 
può arrestare, abbreviare o troncare la 
scarlattina , il vaiuolo, il morbi Ilo e si- 
mili malattie attaccaticce? esse percor- 
rono irresistibilmente i loro tempi, men. 

Ogni suo periodo 
n e latto spesso cessare. Questo è quan- 
to SI asserisce per la non conlagiunc. 

tatti non meno validi provano il con- 
trario. Ispaan fu preservata dal Cu- 
cia per le precauzioni del governatore 
della citta d’ impedire l’ ingresso alle ca- 
rovane. I movimenti delle truppe an 
disseminalo la malattia in vaii'c parli 
dell Indostaii. Le marce dell’Armata 
Brittanica l'ànno propagata dal Gange 
all Indd, e dal Capo Camariuo alle fal- 
de dei Monti Hìmnloya. Le comunica- 
zioni commerciali fra il mar Caspio e il 
mare di AzoF anno disseminata questa 
pestilenza Ira i Cosacchi : legni inglesi 
an portato il male in Aineric.i. Sei per- ' 
sone furono sorprese dal Colera in Orem- 
nurgo per avere assistito allo sparare di 
un Generale morto di Colera: la immu- 
nità goduta da molli i quali^qucstrando- 
81 cd usando le regole sanfitarie son rimasti 
salvi tra i colerici, comeché respirata a- 
vessero la stessa aria cd avessero diino- 



rato sotto le stesse irifliiènze atmosferi- 
che, ... e tante altre circostanze che 
per . brevità^. Ii’alasciamo. — Ma pii é 
cosa uiaravigHosa ebc. la maggior par- 
te dei medici i quali non anno mai es- 
si stessi osservalo il Colera, e perfino 
le popolazioni do' paesi tuttora sani cre- 
dono al contagio j c che allo incontro 
ne* paesi attaccati dulia malattia si ab- 
bia una opposta opinione. 

% 

METODO DI CURA. 

Bapidissimo essendo talora if corso' 
del Colera , grandi le speranze di un 
esito felice allorché il mule c giudizio- 
samente attaccato nel suo bel pHneipio, 
e 'infelice aU’inconlro quando sono Ira- 
scnrali tali istanti , ficilmcnte si com- 
prende che per non perdere questi pre- 
ziosi momenti , spesso avverrà che l’ in- 
fermo debba riceverei primi e più im- 
portanti soccorsi avanti che giunga il 
medico;, tanto più che d’ordinario il 
male suole manilèstarsi duf>o la mézza 
notte. Quinds imparar si dee da tutti 
a distinguere i fonomeni della malattia, 
conoscere l’ occasione da amministrare i 
ri, medi di qitesti regolarne le 'dosi. 
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Air apparire de’ primi 
Gialli? r infermo verrà J 

10 • eli «i copriranno immanlincp^it 

venU e i pica^ .«^e 

11 caldi di arena , cenere o cru^a , gU 
meneranno -delle 

SJ dfcUon *4i , ■»»“»* 

loiilp cotanto encomialo da Woe.o^u 

io tutto o 

•“^"JpiritoTl^intacoo il fc..«I.oo1i- 

mido è stalo sperimentato come un rime 

3io infalliblteMpiròtOi''* 

,ta sempliasuro a roi?b t ^ 
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lui io Io spasmo .viscerale e fa' diarrea , 
e si manifesti il sudore* — Con sommo 
vantaggio é stala' io Parigi adoperata la 
seguente mistura ; < 

Pn ' 

di Acqua dì menta onc, ij 
*' Acqua di melissa onc. if 
Liquore anodino dram. | 
Laudano liquido dram. j 
Stroppo di corteccia di aran- 
cia ) t) di cannella onc, ij 

. Meschialo-il tutto, se ne dia una eoo- 
cliiaiata di tempo in tempo sino aUa 
comparsa del sudore. •< - 

Bally solea dare acqua con runif ma* 
saga y spirito di anisi o altro liquore 
spiritoso. 

Un espediente al quale bisogna ricorw 
rere presto o iion mai è il salasso, da pra- 
ticarsi nella prima invasione del male 
Bei soggetti giovani vigorosi e robusti, 
e in sua vece applicare cinque o sei 
sanguisughe alla bocca dello stomaco di* 
persone avanzate in età, mal complesse 
o indebolite da precedenti malattie o fa- 
tiche ; e qualora dopo questa operazione 
il polso si rianima vi è grande speranza 
di salvezza. Sollecito bisogna essere ao* 
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cora' di > ricorrere alle lì^gìotii stilla 
pancia, e in particolare sulla spina', 
con un panno bagnato nella tintura' di 
canfora o nell* àmmoniaca liquida al- 
lungata , onde stimolare e ridiiamare 
la vita alla pelle. 

Per Io stesso rigetto è utilissimo il 
bagno a 25 o 3o gradi R. ; ma .bi" 
sognerà aver massima attenzione ac- 
ciò r infermo non' si raffreddi passando 
nel letto: per lo che sarà preferibile |il 
bagno a vapore, il quale colla massima 
facilità e semplicità si potrà eseguire fa- 
cendo sedere 1* infermo su' di una sedia, 
coprirlo con una coperta di lana e met- 
tervi sotto in ogni otto o dieci minuti 
una cfecocione bollcote di erbe aromati- 
ebe, di alloro, carnami Ila, rosmarino, pa- 
leggio /ec.; la 'qual cosa promtioverà ef- 
ficacemente il sudore, alla cui comparsa 
rinfermo si può avere quasi jier salvo. 
£ perchè il sudore non sia distratto, il 
quale si dee protrarre per più ore, l’in- 
fèrmo deporrà il ventre in letto, su cal- 
di fjianni a bella posta messi. ’ 

'Intanto che questi mezzi saranno a- 
datti a favoreggiare i sudori, a calma- 
re il vomito e a scemare la sciolta ven- 
trale^ ooopcrano altresì a queste ope^ 
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•raztuhi e lililissiiiit riescono a calmare 
J crampi che gran(ieme|ite ti^Tvagliaiip 
tì colerici, i seiiapiami, i quali si appli- 
rchino su' polpacci e sulle braccia, e pu- 
re sul ^pcUo e sui- venire. 

Sono profìcui per arrestare la sciolta 
ventrale i cristei; fatti, con quattro on- 
ce di decozione di malva e dodici goc- 
ce di laudano liquido, che si ripeteran- 
no se vefigon resi poco dopo introdotti. 
,1 Quando la inalaUia non, termina con 
la morte , il ritorno alla salute succede 
: alle volte con una sorprendente celeri- 
. tè; tra otto o dieci, ore cioè, e senza 
lasciare alcuna reliquia. Ma, le cose non 
. ^vanno , sempre cosi. , In: Pietroburgo al 
Colera spesso j è succeduto il tifo ^ nt‘l 
' qual caso bisogna ricorrere ai rimedi 
, propri a combattere un tal malo ; più 
spesso ancora à lasciato- lunghe conva- 
leàcenze, ed ' aitacela iiifìammatori alla 
‘gola allo stomaco, ab petto al cervello. 

I . In iutti i casi favorevoli, la malattia 
comincia a vergere al meglio. appena si 
manifesta il sudore , si rianima il polso 
e si riscalda la, fredda superfìcie del 
corpi>. , , , • 

L' infei'mo pel durare . della convale- 
scenza « lunga: o.li^ve che sia , risente 
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gran fante che non bisogna inioraroente 
sotidisfare , per timore di ricadutet gli 
si daranno m'odi e cibi nutritivi e di 
ficite digestiofic , tua con molta pni* 
denza. • , • i 

appendice. 

Il Colera Morbo c iiha di quelle ma' 
laltie in cui sono necessari poclussimi 
rimedi e prontamente usati ; ma a dire 
il vero non ve n’ è stata altra per la 
quale se nc'sienu adoperati tanti e così 
vari , c quel eh’ è poggio senza prò. Noi 
enumereremo qui ‘ appresso quei pochi 
■'che si sono sopra tutti gli altri trovati 
più utili. E come quasi immancabilmente 
‘ danno la vita quando adoperali subito 
e opportunamente, convcrebbe che ogni 
capo di famiglia se ue provvedesse, ,ac> 
‘ ciocché in circostanze, tolga Dio, d’ ini- 
' provviso scoppio del mate , che suole 
. accader \li notte , non si sia colto alla 
‘ sprovvista. ,. > ■ 

Fiori di sambuco • 

caniatniUa i ' 

• Essenza di menta piperite • 

■ ' K • Mtlissu “■ 



Digitized by Google 




a8 

‘ ÌMudano liquido “ 

JLiqHore anodino 
Ammoniaca. Ikfuidn 
Tintura di canfora 
Aceto de* quattro ladri 
I Cloruro di calce 
Tarino di Senape» 

Sacchetti di cenere j arena o crusca 
Panni di lana' 

• Mattoni» 

* * * . • 

l- fiori di sambuco o dì camamiltd 
servirà uno per decozioni.^ Poche goc- 
ce di essenza di menta o di melissa 
in una decozione di fiori di camamilla 
o di sambuco prese fotte le mattiue, si 
stimano come preservativo. ~ Il lau- 
dano liquido dato ’ alla dose di 'Cinque 
o sei gocce ogrii mezz’ ora in una deco- 
zione di Imri di camamitla o'di sambuco 
riesce profìcuo a far cessare il vomito' 
e la profusa soluzione del ventre, e pro- 
cura il sudore : Un’ oncia di questa me- 
dicina e due di essenza di menta formano 
l’ infallibile rimedio detto P acqua con- 
tro il Colera, il quàle 's* amministra 
alla dosC^di un cucchiaino da cafie ogni 
mczz’oi'a ^ fiuchè cessa -il Yotuito-lo spa- 
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snio viscerale e la diarrea , e si mata- 
fis a il sudore. >— 11 liquore anodino si 
è trovato otilissimo amministr^o nel 
principio del male . alla dose di trenta 
o quaranta gocce : e pura la mistura 
di un’ oncia di liquore anodina e due 
di essenza di menta alla dose di venti 
o trenta gocce di tempo in tempo. — 

L ’ ammóniaca liquida data internainentè 
a poche gocce per volta io qualche dc^ 
cozione in taluni casi à giovato; ma 
unita con olio di mandorle dolci e laur 
dano .liquido forma un opportunissimo 
rimedio nella invasione dei male., sof- 
fregando con esso le membra il ventrie 
e in particolare la spina. — Con panni' 
di lana intinti nella tiVitum </i. can/òra 
si solircga utilmente il corpo : i seguaci 
di .Hauemann ripongono agrari tàucta 
nella tintura di canfora data a poche 
gocce per volta. — r Con l ’ acéto de'qtàat- 
tro ladri converrà lavarsi lemani se ne 
toccasse ad assistere Colerici fiutar- ‘ 
Io spesso, umettarne le tempia, ec.‘ 

La miscda di un’ oncia -di clo/ruro di 
calce e quattro libbre di acqua oltre 
a formare un ^ottimo disìnlèttante , piiò 
servire , .toccando infermi ^ di Colèra , 
per lavarcene io mani, Qtiatlro once- ^ 




3o . , . . 

éxfjtfitia dà senape , 'mischiate a* fanti 
.acqua calda quanto basta piìrclié possi 
veoiroe una pastal'sacanno'f scwapisiiii 
che applicati subito* ai polpàcci alle brac 
. da e pure al (petto e. al ventre, caltnaiK 
i crampi che grandemente tfavagliono 
Colerici. — I saccketti di crusca^ aretia 
o cenei'e^ che sicno di duepalmi cpiadral 
l’uno, detównsi applicare caldÌCTÌHJÌ,’spe 
zialii^ute sui ventre, e spesso rinriovarli 
— - L’ infermo nella invasione'» deb mali 
s’ invoivcrà in panni di lana riscaldati 
— 1 malloni ,-dopo essersi ben riscal- 
dali , si' applicheranno alle piante de 
piedi , e a’ lati del corpo. ' 

■ Rimedi creduti specifici, 

: 1 i ' ' I* f ■ I 

. , Jd^a^istero di Bismuta. Questo riroedi' 
sperimentato eflìcace nella inv^ion 
I <ki male , fu poi riguardato non sol 
inutile ma nocivo (ancora ; però noi 
^ sii dovrebbe • del tutto disprezzare.-’ 

' Polvere, di carbone. Fu proclamata qua 
• le cAìcacissìmo rimedio, ma beo: prc 
slOi se ne fece poco conto. - 'f 
\Posfhro. Fu creÀifo' utile dal dotto 
. . Adam, ma cadde subito nel disprezao 
. ji Calouielmtg (ineccuria dolce). È quest 
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~ un rimedio che gode estcsd opinione, 
u«ato per 1* ordinario in compagnia 
dell’ oppio , ed al principio del male.* 
Arsenico, Proposto in Gcrmanià , ed 
amministralo non mai a vantaggio 
degl’ infermi , fu rigettato. • 
Canfora. Usata a grandissime dosi ebbe 
la isti^sa sorte dell’arsenico. 

Ratania. In forma di decotto , di pol- 
vere , di estratto è stata adoperata 
con vario successo. 

Radice di colombo. Lo stesso > é avve- 
nuto di questa radice. 

^ ,0/io di croton iilium, A\ fatto molte 
vittime. 

Olio di cajeput.ìion se ne fa piiVconto. 
Amapolà silvestre , c Guaco. Piante 
del Messico ritenute fama come 
, eminentemente opportune a debellare 
il Colera. 

Teriaca. Si è adoperata ultimamente col 
più felice risultamento. 

Specifico di Boyer. Un’ oncia di coral- 
lina tenuta in infusione per ' 34 ore 
io once 4 di acqua fresca, quindi si 
passi per panno, e si aggiungano on- 
ce due di olio di olive sopraffino 
nu'/z’ oncia di speco di limone , due 
cucchiaiau di z 4 ccbero iìnO| c due di 
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acqua di Cori di arancio. Si mes<ìaJ 
• e 8Ì beva. 



A creder nostro la segala cobkuta pr* I 
suo modo di operare su I’ animale e— 
conoinia potrebbe spcrinieatarsi in 
questa malattia. 
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